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€OR4«OIONA P4IITJT4 l)KL HAPOIJ, CHB È BATTUTO UÀ UN UOA.L DI -LORENZI 

L'Inter con il solito i -o 
passa anche al Uomerc 

L'attacco azzurro ha deluso - Bella prova di Comaschi e Vitali 
- NAPOLI : Casari, Comaschi. Gra* 
maglia, Vlney; Castelli, Grana* 
ta; Vitali, Astorri, Jcppson, Ama-
del, Pesaola. 

' INTER: Gliezzl. Blason. Glo-
vannini, Giacomazzi; Fattori, Ne-
stl; Armano. Mazza, Lorenzi, Sko-
glund, Nyers. 

Rete: Lorenzi al 28' del prjmo 
tempo. 

Arbitro: Belle di Venezia. 
Note: Calci d'angolo 3 per la 

Inter e 1 per 11 Napoli. Spettatori 
36 mila circa per un Incasso ci. 
circa 28 milioni. . • 

(Dal nostro corrispondente) 

NAPOLI, 15. — E cosi il 
terzo « asso » da aggiùngere 
al tris d'assi battuti che U 
Napoli pareva quest'anno in­
tenzionato a collezionare, non 
è venuto. Milan e Juve al 
Vomero ci hanno lasciato le 
penne. l'Inter no. 

Vedete: quest'Inter è In­
dubbiamente la squadra mi­
gliore cìie ci sia oggi in I /a­
lia. Migliore del Milan, del 

dubbio, favoriva l'Inter che 
ha, in complesso, uomini più 
massicci che non H Napoli. 

Quando si parla, dell'Inter 
viene spontanea la doman­
da: « Beh, cos'è 'sto sistema 
Foni? ». 

Beli, il sistema Foni è la 
cosa più semplice di questo 
mondo. A volte si ha come 
la impressione che l'Inter 

Qui la partita si è prati 
camente chiusa. Il formidabi­
le sestetto arretrato dell'In 
ter ha sbarrato ogni via di 
accesso a Ghezzi, e le rabb'io-
te folate partenopee non so ­
no approdate a nulla. 

Al 39' (è un breve periodo 
di pressione azzurra) Ghezzi 
deve parare in corner su 
Jeppson. che tenta di sfrutta 

giochi in dodici «omini, »n- r e u n errore di Giovannini, 
vece che in undici. Da doye\ Al 4V Ghczzi deVe tuffarsl 
viene fuori l'uomo ìn più c. ie'a valanya aui pledi di Astorri, 
par di vedere sul campo in c t ( f j c p p s o n a'veva toccato, in 

area, una palla ben lavorata 

GRANATA 

quale non ha il lineare e pre 
ciso gioco d'attacco, miglior* 
della Juve, della quale non ha 
la stilizzata fusione nei re­
parti; migliore però perchè è 
una squadra che conclude, 
sbrigativa, coi piedi ben pun­
tati a terra, realista, parsi­
moniosa nello spendere le 
sue energie, volitiva, robusta. 

E Milan e Juve tutta qtw-
-. sta sfilza di belle cose non ce 
, l'hanno. Perciò non vincono 
. lo scudetto, quest'anno, men-
< tre l'Inter (a meno eh* non 
-. succeda un cataclisma) se lo 

sente già cucito sulle maglie 
nerazzurre. 

Non c'è che dire: quella col 
Torino è «tata semplicemente 

• una giornata nera, tenui a l -
- cun seguito. E Foni ha ragìo-
• ne. Davvero è riuscito a 
• fare, con la sua paziente, sag-
; già ed intelligente direzione 

tecnica, di una squadra ca ­
pricciosa, slegata, lunatica, 

- una squadra da combattimen-
- to. da campionato di calcio. 
' L'Inter fa venire i nervi 
[ quando vince cosi. Ma nes-
. suno oserebbe dire che se li 
, ruba, - i suoi 1-0 coi quali 

si sta costruendo il castello 
incantato della vittoria nel 
torneo. 

Cosi è stato stavolta a 
*. Napoli. 
; Alla fine erano tutti scuri, 
-'. spi izzavano eleltricit. « Ac-
- cìdenti a~questo, accidenti a 
' quello » dicevano; ma nessu-
: no che abbia messo in dubbio 
' la legittimità del risultato 
' conseguito dal neroazzurri. 

Perchè quando una squadra 
sa difendersi con calma, in 
modo implacabile, direi, e sa 

• pure, al momento buono, at-
' toccare senza fronzoli, ma 
• con puntate pericolosissime e 
._ fruttuose, come fa l'Inter, eb-
. bene non c'è niente da dire. 

Il Napoli, per conto suo, si 
è battuto: Comaschi, in di -

' fesa, è stato un leone, Gra-
' maglia ha lottato con punti-
•• glio con Lorenzi, Castelli e 
< Granata si sono prodigati sen­

za risparmio, Vitali lo stesto 
' Pesaola pure, e Casari non 

•meno degli altri, e Jeppson 
• cosi cosi. Non citiamo Ama-
' dei perchè ti « capitano w era 
; come non ci fosse in campo. 
. Lento, abulico, sfasato, ha 

giocato solo per tre minuti, 
diciamo tre, nella ripresa. E, 

maglia neroazzurra? E' sem­
plice: metà è Armano, che 
galoppa su e giù. per il cam­
po per novanta minuti in un 
modo straordijinrio, perchè lo 
si allena a fare solo questo, 
e l'altra metà è Blason. che. 
sicuro alle spalle, perchè sa 
che c'è sempre Armano a 
dargli una mano, scorrazza 
come vuole per l'area di ri­
gore ed anche oltre, e ciò é 
di valore inestimabile. 

Aggiungete a questi due 
« giocatori chiave » due late­
rali che giocano il sistema a 
dovere, due mezze ali (Maz­
za e Skoglund) che giocano 
l'uno il sistema, e l'altro un 
suo gioco ficcante e travol­
gente di scambi e spostamenti 
contìnui con Nyers e Lorenzi, 
pericolose frecce d'attacco, ed 
avrete l'Inter di oggi 

Un momento, c'erauamo 
scordati Giovannini: vertice 
estremo di tutto il formida 
bile dispositivo difensivo del­
l'Inter, mediocentro sistemi­
sta limpido, classico, olimpi 
co, deciso, anche se, ci seni 
bra, gioca un po' troppo ar 
retrato, a volte. 

Questa è dunque l'Inter vi 
sta al Vomero, squadra che, 
in relazione al mediocre li­
vello attuale del calcio Italia 
no, merita senza dubbio di 
divenire campione. 

Torniamo alla partita. Do­
po un po' dt batti e Tibatti 
fatti soprattutto per prendere 
confidenza con quel dannato 
terreno intriso d'acqua. l'In­
ter ha cominciato, senza pa­
rere, a farsi pericolosa. Salda 
in difesa, ficcante all'attacco, 
ha controllato, in fondo, tutto 
lo scorcio dei pr'mi 45' 

Ha poi, l'Inter, avuto la 
fortuna di segnare un goal, al 
27. con Lorenzi, fors'anche un 
goal fortunato, ma le è ba­
stato. 

Nella ripresa ha controllato 
le puntate più rabbiose del 
Napoli, sì è fatta pericolosa, 
qualche volta, anche lei, ed 
in definitiva si è presa i due 
punti. Senza far stravedere, 
ma. insomma, con legittimità, 

Ed ora alla cronaca più 
dettagliata. Parte l'Inter, con 

da Vitali 
Nella ripresa il Napoli ten­

ta di assestarsi all'attacco 
spostando dapprima Jeppson 
ad interno, e poi Amadci a 
centravanti, ma non riesce a 
passare. 

Al 13' è anzi Casari che de­
ve uscire arditamente su Lo­
renzi, lancìatissimo fra i due 
terzini del Napoli. Nella pa­
rata Casari si infortuna, ma 
lievemente. 

Al 22', finalmente, una bel­
la azione azzurra: Jeppson ad 
Amadel, il fornaretto (che 
pare risvegliarsi) a Pesaila, 
costui ancora ad Amadel che 
rovescia a volo al centro, do­
ve però Astorri non arriva a 
tempo. Un attimo dopo è an­
cora Amadei a girare a rete, 
ma senza costrutto. 

Al 23' l'Inter fruisce di un 
"corner", sul quale Casari, 
uscendo dt pugno, si scontra 
con Gramaglta. 

Saltiamo tutto il resto, per­
chè non è di rilievo. 

Ed ora un giudizio sui 23 
in campo: Casari ha fatto 
buone e coraggiose parate, e 
non ha colpa del gol subito. 
Comaschi (Insieme a Vitali e 
Granata il miglior azzurro in 
campo) ha ben lottato contro 
Nyers peraltro non molto in 
vena. Viney (che a volte ha 
avuto spazio libero dato gli 
arretramenti di Armano) ha 
giocato discretamente. Gra-
maglia, qualche incertezza a 
parte,, ha tenuto con punti­
glio Lorenzi. Bene i due late­
rali e Vitali. Di Astorri ed 
Amadei abbiamo detto. Cosi 
cosi Pesaola. 

Jeppson non ha avuto pace 
con Giovannini, ma non ha 
reso molto neppure quando 
ha giocato ad interno, Ghezzi 
ha parato con sicurezza le po­
che volte che è stato costretto 
ad intervenire. Sicuro e buon 
colpitore Blason. Qualche dif­
ficoltà ha trovato Giacomazzi 
con Vitali. Ottimi Giovannini 
e i due laterali, t migliori in 
campo dell'Inter, insieme ad 
Armano e Skoglund. 

Degli altri abbiamo già det­
to. Bene l'operato del signor 
Belle. 

ENZO STRIANO 

VYNEY 

Lorenzi che si affaccia solo 
davanti a Casari su una del 
le lunghe rimesse laterali di 
Nyers, ed il portiere napole­
tano deve salvare a valanga 
sui piedi di « Veleno ». E' an 
cora Lorenzi (parecchio atti 
vo, anche se esagerato nel 
suoi giocarelli e nelle sue 
buffonerie, che hanno irrita­
to il pubblico) tirare, su lan­
cio dì Nesti: palla alta sulla 
traversa. 

Il Napoli si scuote e Vitali 
schizza via lungo il fallo la­
terale. ma Giacomazzi lo fer­
ma con un cianchettone. Pu­
nizione. fallisce Jeppson. rac-

francamente, ci sembrano un , . „ . , . , , -
i » ' pochini per un atleta del- coahe Pesaola il rinvio corto 
la classe e della fama dl.rf* Giovannini e f r o " a

T ° I 

Amedeo Amadei. Così come centro. Testa al volo di Vi-
non citiamo il povero Astor-

' ri, mediocrità sperduta in 
mezzo ad un « parterre » di 
re, e per giunta alle prese 
con un Nesti formidabile. 
* A questo punto direte: « In-

' somma al Napoli mancavano 
le mezze ali ». Eh già! Man­
cavano le mezze ali. e ciò ca­
pite che cosa significa, specie 
contro un'Iniernazioitale for­
mato scudetto come quella r i -
sfa al Vomero. Anche per 

• questo gli azzurri non hanno 
l ET" potuto far fronte all'Inter co-

me avrebbero voluto e dovu­
to. Tuttavia non hanno de­
meritato. Si aggiunga a un­

tali, e Ghezzi para con sicu­
rezza. 

E' ancora Vitali fil più in­
traprendente dell'attacco az­
zurro) all'll' a tirare in rete: 
il bravo Giancarlo, superato 
Giacomazzi, tocca al centro. 
Mischia. La palla viaggia ver­
so la destra, e Vitali la taglia 
con violenta verso Gherzi. di 
poco alto. 

L'Inter reagisce, mentre si 
i messo a piovere maledetta­
mente, con degli scambietti 
Skoglund-Lorenzi che fanno 
venire la pelle d'oca, e dal 
quali Gramaglia si salva co 

IIICTIUIIU. o i awiHi iv i u *««•- me può. Al 23' bella azione 
to ciò le pessime condizioni dell'attacco 
del campo, che in alcuni pun 
ti era una vera e propria ri 
Mia. dove i giocatori, cor 
rendo, sollevavano baffi d'ac­
me come se fossero motosca-

gUli. Era un terreno che, senza 
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I cannonieri 
Haasen 

1 
17 reti; John Haasen e ì 

NertteaL 
13 reti: Galli, Rasmataen 

c Virai*. 
U reti: Bccci. 
11 reti: Bertotoal. 
l t reti: Loria*!, Nyers. 
t reti: Barbi , lepacaa. 
• reti: Sega. 
f reti: Betul ia . . Beacelo. 

Cade H, PaaeHUtai, PUU, 
Saereatea (Tr.). 

« reti: Aataéei. Calti, Lar­
ga*. Mariani. Mike. MOT*, 
ffratat, Sariaal, Seatisaeatl 
HI, Thais. 

interista: Sko­
glund a Nyers, a Skoglund 
ancora, .a Nyers, a Skoglund, 
tiro e bella parata di Casari. 

Al 25' é Ghezzi che deve 
parare uno spiovente di Co­
maschi, che ha raccolto un 
rinvio della difesa nerazzurra 
su tiro di Amadei. Due minuti 
dopo il gol delflnter. Nasce 
da una rimessa laterale dei 
nerazzurri, all'altezza della 
area di rigore partenopea che 

INTER-NAPOLI 1-0 — Uno ilei vani attacchi degli azxurrl partenopei contro la solida difesa interista. Nella foto si 
distinguono da sinistra verso destra: Nesti, Astorri, Blason", Vitali, Giacomazzi, Skoglund, Jeppson e Giovannini. (telefoto) 

CLAMOROSA VITTORIA ROSANERO 
• m . i l , ^ ^ 

Travolto il Bologna 
dal Palermo 14-11 

Bettini (all'ala destra) segna due goal 

PALERMO: Bertocchl, Glaroll. 
Marchetti. Boldl; De Grandi To* 
deschini: Bettini, Glmona. Mar* 
tegani, Cecconl, Sukru. 

BOLOGNA: Glorcelll. Cattozzo, 
Greco. Glov»nn.rtÌ; Filmarle. Jen-
ten: Cervellata Puntaleoni, Tac­
coni. Baccl, La Forgia. 

Arbitro: Gemini di Roma. 
Reti: 1. tempo Sukru aU'8\ Bet­

tini al 24', De Grandi al 40': nel 
secondo tempo: Baccl al 7* Bet­
tini al 40*. 

(Dal noatro corrispondente) 

PALERMO, 15. — Le mi­
gliala di ombrelli aperti che 
nereggiavano tra I popolari e 
le gradinate sono state scosse 
da un sussulto unanime ogni 
volta che Giorgelli ha dovulo 
raccogliere il pallone nella 
propria rete. 

Battere il Bologna, e con 
un punteggio cosi largo come 
quello di oggi, non è piccola 
soddisfazione ed il risultato 
odierno ha premiato la squa-

ANCORA UNA PREZIOSA VITTOR'A DFLLA FIORENTINA DI BERNARDIN 

Con un goal di Mdgnini nel finale 
i viola superano l'Udinese (1-0) 

Lia imrtfita disturbato da un forte vento - Buona prova della difesa friulana 
FIORENTINA: Costntflloln. Ma­

gnine Cervato. Venturi; Vlcianl, 
Magli, Lucentini, Eknei Biagio-
li, Segato. Filai. 

UDINESE: Pin. Zorzi. Morelli. 
Toso: Moro, Sniderò; Castaldo. 
Szocke. Darln. Mozambanl. Va-
s cellari 

Arbitro Righi di Milano. 
Marcatori: al 38* della ripresa 

Magnlnl su cornar. 

(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE. 15. — E' stata 
senz'altro unu bruttu partita 
quella odierna fra gigliati P 
bianconeri friulani, ma del 
resto le previsioni non erano 
affatto ottimistiche trattando­
si di due squadre largamente 
rimaneggiate. Poi ha comin­
ciato a soffiare anche il ven­
to, un ventaccio dispettoso e 
gelido e quindi le cose si so­
no ancora più ingarbugliale 
e lo spettacolo è rimasto su 
un plano modestissimo come 
qualità di gioco, mentre può 
anche avere interessato per 
quanto riguarda il lato ago­
nistico. 

Infatti foga e accanimento 
sono state le doti migliori del 
ventidue in gara ma poche 
volte abbiamo visto azioni i m ­

bastite con calma e criterio 
come le difficoltà atmosferi­
che richiedevano. Fra le due 
squadre quella ospite è riu­
scita a superare meglio l'o­
stacolo del v e n t o marcan­
do una nettissima superiorità 
nel primo tempo giocato col 
vento in favore, superiorità 
concretizzata da quattro cor­
ner a zero; nella ripresa l'U­
dinese ha saputo ugualmente 
renderei pericolosa con azio­
ni discretamente imbastite 
anche se malamente conclu­
se. Decisa e poderosa la di­

fesa (anche troppo decisa in 
certi momenti) , infaticabile 
la mediana che ha avuto in 
Moro l'uomo migliore. Tra i 
cinque attaccanti si sono 
maeeiormentp imposti lo sgu­
sc iami Castaldi, il poderoso 
Vascellari e il centro attacco 
Darin. 

La Fiorentina ha fatto 
quello che ha potuto: non pa­
drona di un vero gioco, co­
stretta a continui spostamen­
ti e sostituzioni, è sembrata 
a volte la squadra confusio­
naria e pasticciona di un me­
se fa. Messa di fronte ad una 

SI AGGRAVA LA CRISI DEI CAMPIONI D'ITALIA 

Di stretta misura la Triestina 
prevale sulla Juventus (2-1) 

I bianco-neri sono riusciti a segnare soltanto su calcio di rigore 

TRIESTINA: Nuclari. Bellonl. 
Zorzin, Petagna. Ferugiio. Gian­
nini. Ispiro. Curtl. La Rosa. Do­
rigo. Boscolo 

JUVENTUS: Viola. Corradi. 
Manente. Mari. Parola. Piccinini. 
Carapellese. Vivolo. Bonlprrtl, 
J. Hansen. PraesL 

Arbitro: Scaramella di Roma. 
Reti: Nel 1. tempo al 3' s t a ­

gna, al 14" Dorigo, al 21* J. Han­
sen su rigore. 

TRIESTE, 15 — 1 rossoala-
bardati sono scesi in campo 
privi di Valenti. Invernizzi. 
Soorensen e De Vito ma i s o ­
stituti non hanno mai fatto 
rimpiangere i titolari. La 
Triestina ha vinto il campo e 
per conseguenza ha giocato il 
primo tempo in favore di ven­
to. Sin dalle prime battute si 
sono visti i locali proiettarsi 
all'attacco ed impegnare se­
riamente la difesa torinere 
Sostenuti da una linea m e ­
diana validissima, i giuliani. . . 
hanno portato fin dall'inizio JNuciari. 
serie minacce a Viola 

un minuto dopo infatti, Curti 
lanciato da Giannini avanza­
va veloce sulla destra supe­
rando due avversari e poi 
passava lateralmente a Peta­
gna che con una fucilata spe­
diva il pallone alle spalle di 
Viola. 

La Triestina insisteva e al 
14* Dorigo, servito alla per­
fezione da Ispiro segnava con 
un preciso tiro radente sulla 
destra del portiere juventino 
che, coperto dai compagni, 
non faceva neanche in tempo 
a tentare la parata. 

Al 21' però gli ospiti pote­
vano accorciare le distanze 
grazie ad un rigore concesso 
dall'arbitro, per un fallo" di 
Curti su Boniperti (un atti­
mo prima però anche Praest 
era stato caricato da Bel Inni), 
che J. Hansen segnava con 
unastaffìlata sulla sinistra di 

Poi. la Triestina riprendeva 
La prima rete non tardava:'in pugno le redini della par-

PER I « MONDIALI » DI CALCIO DEL '54 

Stabiliti gli aggruppamenti 
per il torneo preliminare 

ZURIGO. 15. — SI « riunito 
oggi a Crans II Comitato orga­
nizzatore del campionato del 
mondo di calcio per stamUr* U 
calendario e (li aurappamentt 
delle aquadre per 11 torneo preli­
minare del Campionato del mon­
do. Erano presenti «Da riunione:, 
Thommen (Svinerà), precidente; 
Lotay (Olanda). Barassi (Italia); 
Rous (Gran Bretagna): Bergeus 
(Svezia) e Vtaderkehr (Svizzera). 

Si è stabilito che tutte le par­
tite saranno giocate fra II 1. giu­
gno '*s ed il 1. «prile *54. Delle 
domande di I*crt--Jonl presenta­
te. quelle del Peiù. dell'India e 
del Vietnam non sono state a o 

Gli .aggruppamenti sono stati 
stabiliti nel seguente modo: 

Groppo 1: (prima qualificata 
per 11 girone finale): Germania, 
Norvegia. Serre. Gruppo 2: (pri­
ma qualificata): Belgio. Finlandia» 

B Îté fa ripetere perchè Nyers S ^ " < ^ à r « a T S i S * 3 . 
l'acero fatta coi piedi fuori 
della linea. Esegue V « out » 
un napoletano, ma la palla è 
intercettata da Skoglund, che, 
fulmineo, la fa filare al cen­
tro, dove Gramaglia, pfom-j 
boto in pieno in una pozzan­
ghera, buca. Raccoglie svelto 
come un gatto « Veleno ». fa 
un passo acanti e fa passare 

presentate sullo stampato rego­
lamentare. Le suddette nazioni 
potranno tuttavia essera animai 
se. se refolartaeranno IISCTUSO-
ne .Una raccomandazione è stata 
tatù in tal senso al comitato 
esecutivo della I\I.r.A. 

Durante 1 periodi dal 1. apri* 
le IBM al 15 giugno 1M4 e da] I 
luglio 1954 a] 5 agosto 1954 nes­
suna partita fra le squadre qua­
lificate per 11 girone finale I II pallone sotto la panda diitra essere conclusa 

Casari, -provallone aaQa FJJ.À. 

Svezia. Gruppo S: (asconda qua­
lificata): Gran Bretagna. Scozia, 
Irlanda del Nord. Galles. Grup­
po 4: (prima qualificata): lire, 
Francia. Iussunlniigu. Gruppo •: 
(prima qualificata): Austria e 
Portogallo. Gruppo •: (prima 
qualificata): Spagna e Turchia. 
Gruppo 7: (prima qualifica): Un­
gheria e Polonia. Gruppo I (pri­
ma qualifica: Bulgaria, Ro­
mania. Cecoslovacchia. Grup­
po 9: ( p r i m a qualifica): 
Egitto. Italia. Gruppo 10: (prima 
qualifica): Grada. Israele, Jago. 
«valla. Gruppo U: (prima qualtf 
fica): Batti Messico e Stati Uni­
ti. Gruppo 12: (prima qualifica): 
Brasile a Cile. Gruppo 13: (pri­
ma qualifica): Cina. Corsa e 
Giappone. 

tita e sfiorava più volte la re­
te (al 24' con Ispiro, al 29' 
con La Rosa e al 34' con Cur­
ti) , a 5' dal riposo, Dorigo 
spediva alle stelle, a porta 
vuota, una palla d'oro passa­
tagli da Ispiro. • 

La ripresa vedeva i cam­
pioni d'Italia con il vento a 
favore e la Triestina tutta 
schierata in difesa a salva­
guardia del risultato. In que­
sti secondi 45' la squadra lo ­
cale vinceva la sua seconda 
battaglia grazie alla presta­
zione superba dei suoi repar­
ti arretrati non tralasciando 
nessuna occasione per impe-

BOSCOLO 

in contropiede, la di 
esa avversaria. 

Si giungeva cosi alla fine 
della partita con i locali al­
l'attacco e anzi proprio allo 
scadere del -tempo, per po­
co Ispiro, approfittando d'una 
corta rimessa di Viola, non 
segnava il terzo goal 

Nella Triestina una lode 
speciale spetta a Bellonl e 
Ferugiio; della Juventus c'è 
poco da dire: se non che es-

LTJruguay, detentore del tito- Isa è l'ombra della grande Ju 

squadra che ha nella veloci­
tà e nella decisione l'arma 
migliore, si è trovata ancora 
più a disagio all'attacco dove 
Segato è lento, Biagloli vo ­
lenteroso m a pasticcione, 
mentre il rientrante Lucen­
tini, pur 'sfoggiando una no­
tevole velocità, non ha idee 
precise nella testa. Inoltre 
anche Ekner era assai sfasa­
to oggi e Prini pur dimo­
i a n d o s i più dinamico del so­
lito nel ruolo di mezz'ala, è 
pnoora acerbo pd ingenuo. Il 
rientro del « velocista » Ma­
riani e di Ghersetic, pur non 
rappresentando certo il toc­
casana, permetterà a Ber­
nardini di impostare un gio­
co più veloce e sbrigativo fat­
to di lanci lunghi, quel giuo­
co che del resto ha permesso 
gli ultimi risultati positivi. 

Mediana e difesa viola, pui 
incappando , in vari errori, 
hanno disputato una onesta 
partita. Anche i due conva­
lescenti, Costagliela sempre 
calmo e sicuro fra i pali e 
l'esuberante Magnìni, che ha 
avuto il merito di marcare 
la rete della vittoria, sono an­
dati bene. L'arbitraggio buo­
no nel complesso. 

L'inizio del gioco è dei 
biancone»i col favore del ven­
to; batte la palla la Fiorentina 
che scatta all'attacco, ma il 
tiro conclusivo di Lucentini 
su azione imbastita da Vi 
ciani e continuata da Ekner 
è debole. Contrattacco degli 
ospiti: Cervato appare subito 
in difficoltà e al terzo minu­
to mette in calcio d'angolo 
senza conseguenza. 

Al 23' su azione rapida dei 
bianconeri Castaldo si incu­
nea e tira da pochi metri 
Para d'intuito C o s t a t o l a 
compiendo poi una acrobati 
ca capriola e il pallone va in 
corner. Batte Vascellari. ma 
senza esito. 

Al 27' uno sgambetto di Ca­
staldo a Magli innervosisce 
il mediano viola che minac 
eia con le mani l'avversario 
caduto: brutto il fallo e brut­
ta anche la reazione, ma l'ar­
bitro si limita a richiamare i 
due giocatori. 

Al 29' una fucilata di Mo­
ro da circa 30 metri passa a 
Iato di poco; ancora Vascel­
lari tenta il tiro da lontano, 
ma la palla si perde fuori 
dei pali. Gioco spezzato da 
ambo le parti senza un nes­
so logico preciso; duelli in­
dividuali e qualche ripicco 
fra gli atleti, ma niente di ve­
ramente grave. Al 33' una 
cara di acrobazia sul pallone 
a metà campo fra Ekner e 
Castaldo, specialisti in mate­
ria: poi un salvataggio di Vi-

ciani. Un minuto dopo la fu­
ribonda mischia in area vio­
la e un « a solo » di Prini che 
sembra non risentire affatto 
lo sforzo delle tre precedenti 
partite giocate nella settima­
na e scorrazza continuamen­
te, anche se non sempre a 
proposito. Bella azione viola, 
ma il tiro conclusivo di Se­
gato è deboluccio e Pin para 
facilmente. Pjù arduo invece 
il compito di Costagliola che 
al 42' si getta in tuffo per 
fermare un tiro di Vascellari, 

Ripresa coi viola in favore 
di vento. Bloccata volante di 
Pin al 6'. Un minuto dopo 
Viciani, vinto un duello a 
metà campo con un avversa­
rio, lancia bene in avanti; 
pronto Segato raccoglie e pas­
sa in avanti. Prende Biagio-
li che spara decisamente e 
colpisce l'interno del palo. E* 
stato questo, i l . miglior tiro 
dei viola s t a z i o n e manovra­
ta." I fiorentini attraversano 
ora un momento di annebbia­
mento e il pubblico fischia 
deluso, mentre gli ospiti ten­
tano il colpo a sorpresa con 
azioni di contropiede. 

Ancora tiri deboli degli a-
vanti locali, poi al 23' si pro­
va Viciani che da lontano 
impegna varie volte Pin; poi 
è la volta di Cervato che al 
25' fa partire una saetta su 
punizione, ma Pin para bene 
in due tempi. Scambio di po­
sto tra Lucentini e lo zoppi­
cante Biagioli. Una favore­
vole occasione è sciupata da 
Segato al 39': il ragazzo in­
fatti, raccoglie bene un cross 
di Lucentini. ma tira pianis 
simo sul portiere. Dopo due 
salvataggi alla maniera for 
te di Magnini e Cervato, al 
39' la Fiorentina ottiene il 
secondo corner della giornata. 

Batte Prini, si forma una 
mischia, la palla perviene a 
Magnini, che da un paio di 
metri fuori dall'area di rigo­
re con tiro forte e angolato, 
batte nettamente Pin. 
' Applausi a non finire, ab 

bracci al terzino viola autore 
della prodezza, tentativi di 
rimontare lo svantaggio da 
parte degli ospiti bianconeri, 
ma il risultato non cambia. 

PASQUALE BARTALESI 

GLI ALTI E BASSI DEI GRANATA 

I tigrotti della Pro Patria 
pareggiano a Torino (1-1) 
TORINO: Puccionl, Molino, 

Giuliano, CusceUa, Rimbaldo, 
Cortellezzi, Giovettl, Sentimen­
ti III, Wilkes, Buhtz, Farina. 

PRO PATRIA: Uboldi, Mar-
cova. Toros, Travia, Settem­
brini, Martini, Rebuzzi, Guar-
nleri, Hofling, Ciccarelli, Ber-
toloni. 

Reti: Nel primo tempo: al 
22* Giovetti, al 34' Berloloni. 

TORINO, 15. — Dopo la bril­
lante vittoria, riportata dome­
nica scorsa a San Siro contro 
l'Inter, il Torino ha segnato il 
passo oggi contro la modesta 
Pro Patria, rivelando una vol­
ta di più di essere assoluta­
mente privo di uno stoccatore 
capace di risolvere le situazio­
ni favorevoli. 

Quanto alla Pro Patria, lt 
squadra lombarda si $ battuta 
con coraggio e volontà'riuscen­
do infine, grazie sopra tutto al­
lo scatto ed ella potenza atle­
tica del suoi uomini, a condur­
re in porto il prezioso pa­
reggio. 

Al 22' il Torino riusciva a 

ATALANTA - SAMPDOR1A 4 - 0 

Pioggia di palloni 
nella rete di Moro 
ATALANTA: Albani: Rota. 

Gariboldi; Rampinelli, Ber 
nasconi, Villa; Brugola, Ra 
smussen, Testa, Soerensen, 
Cade II 

SAMPDORIA: Moro: Grat-
ton. Podestà; Repetto, Fom-
mei. Oppezzo; Conti, Basset­
to, Gotti, Coscia. Righetto. 

Arbitro: Tassinl di Verona 
Tempo coperto, terreno 

gelato. 
Spettatori: 5 mila circa. 
Refi: Cade II al 28' e Bru­

gola al 44* del primo tempo. 
Rasmussen al 2' e Cade II al 
18' della ripresa. Angoli 8 a 
3 per l'Atalanta 

Note: Rota infortunatosi In 
uno scontro fortuito con un 
avversario abbandonava 0 
campo al 27' della ripresa 
senza più rientrare. 

BERGAMO, 15 — La squa­
dra blucerchiata è stata tra­
volta dalla manovra offensiva ««. io. e la Svizzera, nazione orga- ve della «corsa stagione. Oggi —— 

••ELiniziatrice, sono qualificate sènza li soli terzini e Parola si sono dell'attacco neroazzurro gal-
^ l-t«i-«- 'salvati dal grigione generale.!vaaizzato dai rientro del suo 

ottimo trio Cade II, Brugo-
la e Testa ottimamente inte­
grato da Soerensen e dalla 
mediana. Ininterrottamente 
impegnati sono stati i repar 
ti arretrati della Sampdoria 
che ben raramente hanno po­
tuto rifornire i. propri attac­
canti, i quali quasi mai sono 
riusciti ad insidiare la rete 
di Albani. 

Al 28' un pallone rimesso 
in area su calcio d'angolo 
battuto da Brugola veniva 
deviato in rete da Cade n di 
testa. Al 44* Brugola, avuta 
la palla da un allungo di 
Rampinelli. fulminava in re­
te a bruciapelo. 

Nella ripresa, al 2' Rasmus­
sen scattava sul rimpallo di 
un pallone calciato in rete da 
Soerensen e deviato dalla 
schiena di un difensore e se* 
gnava. Al 18' Cade li, rac­
colto un pallone allungatogli 
da Soerensen realizzava a 
Dorta vuota essendo frattanto 
Moro uscito dai pali. 

passare in vantaggio per me­
rito di Giovetti che, approfit­
tando di uno scivolone di Tra­
via, fuggiva rapido verso Ubol­
di battendolo quindi con uà 
Uro lento ma preciso. 

Ormai in svantaggio la Pro 
Patria si faceva più aggressive 
e le azioni si equilibravano. Il 
Torino sfiorava ancora un paio 
di volte il successo ma in en­
trambe le occasioni Uboldi riu­
sciva a deviare i tiri degli 
avanti granata, a giungeva co­
si al 34' allorché la Pro Pa­
tria su una rapida azione di 
contropiede raggiungeva il pa­
reggio: lancio di Hofling a 
Bertoloni, fuga velocissima del­
l'ala che, evitato in corsa Mo­
lino scivolato, ci presentava 
dinnanzi e Puccionl battendolo 
irrimediabilmente. 

Nella ripresa il Torino Insi­
steva nei suoi attacchi, ma sem­
pre invano 

COMO «Nwifa 0-0 
COMO: Bardelli; Origgl. Qua­

dri. Bonlardi; Bergamaschi. Mez­
zadri: Cattaneo, Turconi. Ghlan-
dl, Luosl. Gnttton. 

NOVARA: Cernuscttt; Della 
Prera, De Tognl. PomUa; Bosen. 
Baria, Piedoni. Feccia, Flola, 
Janna. Savloiu. 

Arbitro: Piemonte di Montai-
cone. 

Angoli: 5 a 2 per 11 Como. 
Tempo coperto: terreno sdruc­

ciolevole. 
Spettatori: 5 mila circa. , 

COMO. 15 — La partita, tecni­
camente scadente, è stat» al­
quanto vivace, ma st è sempre 
mantenuta, grazie soprattutto 
all'arbitraggio lodevole, nei llxni-
u delia correttezza. 

N«*T primo tempo U Como pren­
deva l'iniziativa e attaccava con 
azioni ben manovrate, cne. tut­
tavia. non portavano alcun frut­
to per lo scarso senso della rete 
dei «uoi uomini di punta. Sol­
tanto Gnlandl si è prodigato per 
risolvere a vantaggio della'pro­
pria squadra la partita. 

n Novara, con Plola. e con M 
dui ali. si è spinto di tanto in 
Unto al contrattacco, ma la di­
fesa comasca non ba avuto dif­
ficoltà a contenere l'irruenza av-
ferurta 

Nella ripresa 11 Como avrebbe 
potuto giungere al uuccamj al 
6* con un tiro di Gnlandl ma il 
montante %\ sostituiva al por­
tiere 

TI Novar». controlla va agevol­
mente eli urtacchi dei Come e 
n-.Tiva a mantenere le reti in 
violata fino alla fine. 

dra che più ha meritato di 
vincere per slancio e combat­
tività. Certo il Bologna non è 
apparso oggi all'attizza della 
sua fama se non ha saputo 
contrastare con sufficiente 
coestone la pressione conti­
nua del Palermo. 

Certo è che il Palermo non 
si è icompaginato, malgrado 
il terreno pesante che tradi­
zionalmente non favorisce i 
rosanero ed à sanzionare una 
superiorità di squadra è ve ­
nuto quasi sullo spirare del 
tempo, il secondo goal di Bot­
tini. A questo bisogna aggiun­
gere che due occasioni d'oro 
sono state sciupate dagli a-
vanti palermitani e che un 
goal sempre di Bettini è sta­
to annullato per un discuti­
bile fuori gioco. 

Tecnicamente la partita ha 
offerto soltanto qualche spun­
to felice, ma nel complesso 
la squadra ha marciato con 
Eicurezza ed affiatamento. Bet­
tini oggi ha trovato il suo 
ruolo e ha saputo trovare con 
prepotenza la via della porta 
avversaria anche se ha falli­
to due occasioni molto facili, 
che stavano per portare il 
punteggio a proporzioni c la­
morose. Martegani prende 
quota domenica per domeni­
ca ed oggi si è esibito in a l ­
cuni numeri di autentico vir­
tuosismo di scuola sud-ame­
ricana, lavorando sempre s o ­
do e tessendo con continuità 
le trame dell'attacco. 

Attento e sicuro, come al 
solito Glmona. in ombra Cec-
coni; Bertocchi non è stato 
oggi molto impegnato, anche 
se un paio di interventi di 
qualità li ha fatti. Il gol di 
Bacci è in molta parte da at ­
tribuirsi a una sua uscita in ­
tempestiva che lo ha spiaz­
zato. Discreta in blocco la 
difesa del Palermo. Lento pe ­
rò il De Grandi che solo a 
tratti ha saputo inserirsi nel ­
le trame dell'attacco paler­
mitano. 

Il Bologna non ha brillato 
oggi. Solo Cervellati e i due 
danesi hanno dimostrato a 
pieno le loro possibilità. Il 
primo ha retto praticamente 
da solo tutto l'attacco rosso­
blu, mal coadiuvato da un 
Tacconi impreciso e spaesato 
nel ruolo di centroavanti e da 
un Bacci giù di forma e che, 
per' giunta, ha dovuto dare 
più di una volta una mano in 
difesa a recuperare con uno 
scatto la palla fuggita a Cat-
tozzi e finita sui piedi di Su* 
k m . Il duo Pillmark-Jensen* 
ha -lavorato instancabilmente 
ed ha fatto quello che ha p o ­
tuto. ma era l'intera squadra 
che oggi ingranava a stento 

L'arbitro Gemini è stato 
all'altezza della sua fama d i ­
rigendo con sicurezza una 
partita che. sebbene tiratis-
sima dal principio alla fine, 
non è mai degenerata .n scor­
rettezze o cattiverie. Ecco la 
cronaca: al 1» Gìorcelli deve 
intervenire a togliere '.A palla 
dai piedi di Sukru. Le mano­
vre che il Bologna riesce pd 
imbastire in risposta, basate 
sul tandem Bacci-Cervellati, 
si spuntano sulla coriacea d i ­
fesa palermitana. Già e l 7* 
la rete bolognese corre serio 
pericolo per un'azione tra S u ­
kru e Martegani. spostato a 
mezz'ala. Un minuto dopo 
Martegani si lavora uoa pal ­
la dal limite dell'area e passa 
a Sukru. Velocissimo il t t*o 
si lancia tra due difensori 
accorrenti e saetta :n rete. 
Palermo 1 Bologna 0. 

Al 12' in una delle sue con­
troffensive. Cervellati lan­
ciato da Bacci, impegna Ber­
tocchi che para a stento i l 
bolide. Al 14' Bettini manca 
la prima occasione a tu per 
tu con Giorgelli tirandogli u -
no stanco pallone fra le brac­
cia. 

Al 18* Martegani lancia in 
maniera perfetta a Gimona 
che non sa approfittare de l ­
l'occasione. AI 22' Greco man­
da di testa oltre il fondo un 
pallone battuto da Giaroli su 
calcio di punizione da tre 
quarti di campo. Batte il cal ­
cio d'angolo Sukru; sulla pai 
la irrompe Bettini che scara­
venta in rete da un metro. 
Nemmeno con uno svantag­
gio che comincia ad essere 
gravoso, il Bologna tenta di 
reagire. Il terreno è pesante 
adesso perchè scrosci di piog­
gia lo trasformano lentamen­
te in un pantano e la palla 
viaggia a fatica. Quasi olio 
scadere del m i m o tempo 
giunge il goal di De Grandi 
identico a quello segnato da 
Bettini. 

II Bologna tenta all'inizio 
della ripresa di far saltare 
la difesa rosanero e al 7' in ­
fatti Bacci riesce a battere. 
Bertocchi che si è avventura­
to in una uscita a terra nel 
tentativo di togliergli il pal­
lone dai piedi. 

La risposta del Palermo è 
fulminea: un minuto dopo 
Bettini scaglia in rete, ma G e ­
mini annulla per fuori gioco 
molto discutibile. 

Benché il vantaggio sia 
considerevole il Palermo va 
sempre all'attacco e perfino 
Boldi scende fin sotto l'area 
•li rigore awer«raria e Gior-
celli deve anche parare un 
«uo tiro al 15'. Martegani, 
Cecconi. Sukrù si riprovano 
uno dopo l'altro a tirare ma 
i loro tiri finiscono ai Iati o 
tra le braccia del portiere 
rosso 

Sullo spirare del tempo 
Martegani, spostato tutto- a 
sinistra riesce a superare Cat­
tozzo e centra, raccoglie Bet ­
tini che segna. Pochi minuti 
dopo fischio finale di Gemmi. 

U.C. 
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